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COMUNICATO UNITARIO AI LAVORATORI TIRRENIA 

 

Sciopero generale di 24 ore il giorno 21 novembre 2006 
 
E’ di queste ore la notizia che è svanito l’emendamento previsto in finanziaria relativo alla proroga 
della convenzione tra Stato e Gruppo Tirrenia dalla sua naturale scadenza del 31.12.2008 al 2012. 
 
Questa decisione rappresenta un atto grave sotto diversi profili: 
 
1. come è noto le necessità del Gruppo prevederebbero una ulteriore posta economica per il 

capitolo sovvenzioni, al fine di riportare i valori in linea con quelli di cui disponeva in passato.  
 Le Organizzazioni Sindacali hanno preferito concentrare la richiesta sulla proroga al 2012 della 

convenzione che non ha alcun riflesso finanziario per il Paese; 
 
2. il futuro del Gruppo è legato a questa decisione, insieme al piano industriale che riguarderà gli 

anni a venire. 
Far venire meno il presupposto fondamentale su cui poggiava la strategia industriale è insieme 
miope e  colpevole. 

 
3. in data 24.10.2006 le scriventi Organizzazioni Sindacali ed il Ministero dei Trasporti hanno 

sottoscritto un verbale che ha consentito la sospensione dello sciopero proclamato per il giorno 
26 ottobre , a fronte dell’impegno del Governo a sostenere l’emendamento  in oggetto, che 
peraltro risultava presentato dal Ministero dell’Economia. 
E’ inaccettabile la mancata attuazione dell’intesa tra le parati e pericolosa per la possibile 
caduta di credibilità dei soggetti coinvolti; 

 
4. non  vorremmo ipotizzare che la decisione di rinunciare all’emendamento di proroga sia frutto 

di indebite pressioni di chi si contrappone agli interessi dei lavoratori e delle loro organizzazioni 
sindacali.  

 
Come è noto le Organizzazioni Sindacali non hanno avanzato pregiudiziali neanche rispetto a 
eventuali processi di privatizzazione, i quali però se avviati a scenario costante, si tradurrebbero in 
uno spezzatino del Gruppo con conseguenze drammatiche sul piano di una occupazione quasi 
totalmente meridionale e con pesanti ricadute sui servizi di collegamento con le isole maggiori e 
minori ed enormi danni alla collettività.   
 
Al contrario, consentire un adeguato e cadenzato processo  che nel tempo assicuri il risanamento 
ed il consolidamento del Gruppo, un piano industriale di crescita e poi la eventuale privatizzazione 
dell’intero Gruppo, garantirebbe ben altre condizioni, sia per gli interessi pubblici, per le casse dello 
Stato ed un diverso livello di tutele occupazionali e di diritti dei lavoratori, concentrati soprattutto 
in aree depresse, come la situazione in Campania sta oggi dimostrando. 
 
Per queste ragioni ed allo scopo di confermare quanto era previsto in Finanziaria attraverso 
l’emendamento atteso, le scriventi Organizzazioni Sindacali proclamano lo sciopero generale di tutti 
i lavoratori del Gruppo Tirrenia di 24 ore per il giorno 21 novembre 2006. 
 
In questi giorni, oltre alla proclamazione dello sciopero, verranno sviluppate una serie di iniziative 
e manifestazioni anche pubbliche ed ogni azione sindacale che potrebbero incidere 
sull’effettuazione dei collegamenti. 
 
Roma, 10 novembre 2006      Le Segreterie Nazionali 


